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GAZZET'j'A IJFFlfalALE DEL SEGNO
n' ITÁuA

compresi
I RENDICONTE DEIs PARIANKENTO.

Trimestre Semestre Annata

For Torino L. 11 L 21 & 10

Per tutta l'Italla a 13 a 23 e 68

Per Svizzera a 16 a 30 a 56

PerFrancia ed Austria (coi Ren.
dicanto . 26 • £8 • 80

Per Francia ed Austria (senza
Rendiconti) a 16 a 30 a 58

Inghilterra, Belgio e spagna
. ( col Rendiconti ) • 84 a 70 m 120
Roma (franco al conini)

,

a 14 a 26 a 50

In assoelazioni Fossono aver principio col 1•e 16 di
ogni mese e al riceveno:
In Torlno presso la TipogradaG. Fayale e Comp.'
In tutto il resto dello Stato presso gli UŒzi Postali

o col mezzo di Taglia che al possono avere presso i
detti Umst Postali.- Tall Taglia non fa d'uopo assics.
surli. -- La Tipograia non ne spedisce la ricevuta per-
cbb basta per sicurezza del mittente lo scontrino del-
j'Umeio gostale.
Le associazioni si riserono pure :

In.3tlI.ANO - presso Brigola e presso l'Agensla0Iora
aaNatica, fla S. Paolo, 8.

la PARMA - OraEIOli ed Adorat.
In REGGIO (Estilia) - Glaseppe BarblerL
In BOLOGNA - Marsigli e Bocchi.
In FIRENZE- VIOUSienz, e PUŒCIO della Nazione.
In PISA - Giuseppe Pederighi e l'Umelo postale.
In LIVORNO - Ateneci Francesco.

la ANODNA - Cherubini e Alooster.
In NAPOLI - DeaugelisEnrico eGabinetto della Staa .

perla Nazionale.
In PALER310 - Pedone Laurlel.

.
Dovendosi regolare la tiratura del Readiconti, coloro

che lätenitong'asbociarst eene Invitatt a fam pronta-
Inente le loro dimande Arrrax n'syrrans oGNI RITARDŒ

¡H spedisIone e le laeuna nella serie del fogli.

Si smerte che a cominciare dal l' gennaio p. v.
l'e||bancemento delle lettere costerè cent. 20 e non

più 15 come presentemente.

' PARTE UFFICIALE

TORINO, 27 DICEitBRE 1868

& N. 11 Re neR'ad'enza del 21 cadente dicembre
atendo accettate le dimissioni data da S. E. Il conte
Federigo selopfs di Salerano, senatore del Regno, da
Presidente del Consiglio del contenz'oso diplomatico
stabilito presso ll Ministero degli Affart Esteri, hacon
Reale suo Decreto in data dello stesso glorBO O EulÎ$
proposta del Presidente del Ministri chiamato a succe-
dergit in tale carica 8. E. 11 car,. Luig! Desambrofs di
flevache, senatore del Regno, Presidente del Consig!!o
di Stato.

Il N. 2034 della Raccolta U//ciale delle Leggi
e dei Deereti del Regno d'Italia contiene la se-

guen!« Legge:
VITTORIO E3IANUELE II

Per grazia di Dio e per volontå della M¢sione
i D'ITALIA

Il Senato e la Calpera del Deputatt hanno appro.
Tato;
Noi abbiamo sanglonato e promulghiamo quanto

segne :

Ark 1. A cominciare dal 1 o gennaio 1863 gil _st!-
pendi e I maggiori assegnamenti ilssi e personali degli
impiegat!-civili e militari al servizio del·o stato cool in
attività come la aipettativa o in disponibilità, sono
sottoptsti ad una ritenuta nelle properx'oni seguenti:

Da 0 a .1200 2 per cento
Da 1201 a 2000 3 id.
Da 2001 a 80ÓG I id.
Da 8001 a 8000 5 Id.

e cod continuando con l'aumento dell'ono per centa
sopra ogni mille lire di maggiore stipendl0 insino al
sedici per dento.
La ritenuta sugli stipendi e tnaggiori assegnamenti

non eccedenti L 800 è fissata alruno per cento.
A½. 2. La eccedenza megli stipendt e magglori asse-

gnamnati sopra le L 15,000, sarà ridotta alla metà, e
quindi sottoposta al a ritenuta del sedici per cento.
Art. 3. Alla ritenuta stabilita coll'ar,t. 1 sono sotto-

posti gli aggi proporstonall sulle riscosaloni e gli altri
proventi per quella pirte soltanto che, giusta i rego'a-
menti speciali, non sia destinata a sopperire a spese
d'alEclo.
Art. i. Nel casi di prima nomina ad un qualunque

impiego o gra€o civile o militare sarà ritenuta nei

primt sel mest la terza parte dello stipendio e desti Sulla proposta del Ministro della Atarina di con-
altri averi che competano per eŒctto della omia*. certo cort queRoadi Agricoltura, industria e Com-
Anatora sia Vano eþe gli 61tri, o complessitunente, medio,
superino le milla lire anana Abbiamo decretato e decretiamo quanto segne:Nei cast d'aumento di stipend10 e d'altri averl para Art i. Sono ilpp Tati gli 'oniti RegolamenÛ ri-ritenata pel primi sei mesi la metà dell'aumento. rcÍa
Art. 5. Sono eccettuati dalle ritenute i militari in gua nit 14 pohzla Ipagttima nel Páto di Genova

attività di servizÍo nelfarmata dI terra e di mare e le per ¶uangq poncerne

guardie doganali, quao¢o siano di grado ipteriore a a) I harcaruoli,
quello di nOlefale,

' b) I palafati e carpentieri,
Art 6, Tutto le per.sloni pagate sul bilancio d¢lio e) Gl'interpreti o linguisti,

Stato eccedenti lire cinquecento Insloo a lire duemila,

gang appposte alla ritengt; dell'ano per cepto.
Le pensioni superiori alle lire duemila sono sotto-

poste alla ritenuta del due per cento.
.

sono esenti da ogni ritenuta le pensioni delle vedove
e degli orfani. -

Art. 7. Dal giorno sopradetto cesseranno d'aier 91-
gore le 41aposizioni esistenti nelle varie Provincia del
gegno intorno alle ritenute sugli stipendi e anlie pen-
sioni.

firinati d'ordine Nostro dal 31inistro della Marina e
da quello di agricoltura, Industria e Commercio.
Art. 2. I predelti Reg01amenti andranno in Vigore

col primo del venturo toese i gennaÏo 1865.
Ohlitiiamo che il presente Decreto, munito del

Sgillo deBò Statd, sia inserto nella Raccolta µÊ1cille
deRe e ,d4 Decred del Regno d'Italia, mai

chiunquespetti di osservarlo e di o og-
servare.

Art. 8 Gli efetti della presente legge cesseranno con Dato a Torino, addl li dicembre 1858.
tutto l'anno 1866- VITTORIO EilANUELE
Art. 8. con regolamentoopprovato per B. Decreto

sarà provveduto all'eseenzione detta presente legge.
Ordiniamo che la presente , munita del SigiBo

dello Stato, sia inseria neua Raccolta Ufficiale delle
Leggi-e dei Decreti ilel Regnod'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarla e di farla osservare
come Legge dello Stato.

Dat. a Torino add113 dicembre 184.
VIT10RIO EitANUELE.

Orlarito Szu.a.

A. La MAnuonA.
, L. TOBEU.I.

REGOL&MEN10 DISCIPLINARE
Per i Bârcamoli del Porto di Genova.

Art. 1. Presso la Capitaneria del Porto s'inscrive
ranno in appäsito registro coloro eho intendono eser-
cItare il mestlere di barcarnotodel Porto.
Art. S. Le condtsloni per Pisorizione sono le se-

guenti:
(a) DI avere ti anni compIti,
(6) DI essere iscritto nel registri della gente di

Il R.20ß5dellaRaecolta aficiale d¢#e Leggi e dei
Decreti -del R¢gno d'Italia contiene ja seguente
Legge :

VITTORIO EMAN0ELE 11 - 9

Per grazia da Die e pervolonté della Nasfone

RE D' ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue: *

Art. 1. Il Governo del Re 6 autorfrzato durante il
primo trimestre del 1865 a fiscootere le entrate, tasse
ed imposte d'ogni genere in conformtti delle leggi fa
vigore, a smaltire I generi di privativa demanfale so-
condo le Vigenti tariffe, ed a pagare le spese ordinarle
dello Ststo sulle baal del correnteellercizio, del part
che le straordinarie che non ammettano dilazione

,
e

quelle dipendenti da obbligazioni anteriori, o che siano
specialmente approvate.
Per6 la spesa complessiva a carleo del blianclo pas-

slvo per l'anno 1885, esclusa la parte destinata a scr-

viro del cap'toli 1 e il del bilanolo del atinistero delle
Finanze e 12 di quello del stinistero del Lavori Pubblici
per l'anno 1881, verrà ridotta almene di sessanta mi-
lioni al confronto di quella approvata colla legge del
bilancio passivo in data 25 lug!!o stesso anno.
Tale riduzione sark ripartita fra i b lanei dei diversi

Itinisteri e loro capitoll rispettivi con Decret » Reale
da approvarsi in consiglio del IIInistri entro Il corrente
mese di dicembre.
Art 2. A confermata al atinistro delle Finanze la fa-

coltå di emettere buoni del Tesore fino alla somma
complesslya di duecento milioni , la cui decorr€DER
non sia ifraggiora di un anno

,
a quell'interrsse che il

Governe credera più opportuno , e che dovrå essere

neto al pubbuco.
Öfdiniamo che la presente ,

munita del Sigillo
dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufBciale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia

, mandande
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come Legge dello Stato.
Dat. a Torino add\ 21 dicembre 1864.

VITTORIO EldANUELE.

Q. SELLA.

Il N, 2051 della Raccolta (/gleiale delle 1.eggi e
dei Deereti del Itegno d'Italia contien• il seguente
Decreto.

VITTORIO EMANUELE 11
Per graziadi Dioeper volontà della Nazwar

RE D' ITALIA

Visti i Regolamenti per la ifarina mercantile ap-

provati con le RR Patenti 13 gennaio 1827 e 24
novembre stesso anno;
Vista la Legge 29 maggio 1804 sull'abolizione

de'le Corporazioni privilegiate;
Sentito il parere della Commissione nominata in

Genova sotto la presidenza del Prefetto di quella
Provincia, col consorso del Municipio edella Camera
di commercio di •¡nella città;

mare,
(c) DI non avere mai subito condanne a pene cri-

minali o correzionali per furto, truffs od attentato al
buoni costamt, o condanne par-reati e crimini ma-
rittimt, ,

(d) Di non essere indisfato dalla Pubblica SicureRES
come sospetto qual dedito a furti

, contrabbandi, alla
osiositä ed at vagabondaggio,

(e) Esibire certificati di buona condotta da Autorità
competenti del paese o paesi ove ha od ebbe domi-
cilio ,

(f) Provare d1 possedere od essere autorizzato a
serrfrai d'un gozzo o battello in buono stato, conte-
nientemente attmazato e di dimensione sufilclente.
Art. 3. Conformemente all'art 8 dellaLegge 29 mag-

glo 1861, saranno faseritti per I primi senza sottostare
alle condizioni d'iscrizione di cui al precedente ar-
ticolo :

1) Tutti i barcarooli che facevano parte glellasop-
pressa corporazione privilegista ;

a I glorant di questa che al 31 d'Cembre 1888 oltre-
passeranno 16 aunt, saranno pure inscritti, ma non po-
tranno aver gozzo proprio col numero che a 21 anco,

2) Tutti queg1I attrl battellant! , denominati tolle-
rati, che al 31 dicembre 1881 si toreranno munitt di
licenza e numero al gozzo, dalla capitanerla del Porto.
Art A. 1.a Capitaneria potra Inoltre concedere 11-

cenze di gozzi al pescatori del Porto, agli artieri ma-
rittimi per l'esercizio del proprio mestiere, a case di
commercio, se lo richiedono, pel rimorchio delle fora
platte, con le opportune cantele nel loro maneggio,
custodia e nella sorregliansa dei conducentL *

In gozzette appartenenti ad altri comunI dell'attl-
gno litorale, che per lo più g'ernalmentevengononet
Porto, non potranno csercitarvi traffico senza la licenza
della Capitanorla.
I conduttori delle suddette gozzette flerono sottostare

allo diselpline d'ordine e di pollzla marlttima pre-
scritte nel Porto.
Art. 5. Per lo sbarco del passeggler! dat p'roscan at

o serveranno le discipline e le tarlŒe annesse al pre-
sente Regolamento

'

Art. 6. I barcaruoli per 11 trasporto dt enI al prece-
dente articolo saranno divisi in squadre composte:

1) Dal barcaruoli che al 31 d combre 1861 hanno
esclus[vamente eseguito quello sbarco ;

2) Da quegli altrl barcaraoli aventi gozzo proprio
e che trovins! nelle seguenti condiziont :

(a) Possedere un goszo di solida costruzione
,
in

ottimo stato, di dimensioni non minorI in lungherza
di 5 metri e 10 centimetri (22 a 28 palmi), convenien-
temente guernito, con tenda d'estato e d'inverno, tob-
bla á tendtne, con banchine cagode e ben dipinte
entro e fuorf ;

(6) Non o!trepassare i 50 arini d'etå cd essere di
robusta compless'oue ;

(c) Per i barcaruoll g å muniti di licenza d.l a
Capitaneria anteriormente at 1.o del 188i, non tro-
Varal melle eccezioni indicate allkrt 2, alle lettere c, d,
di essere iscritti marittimi e di aver esercitato per un
anno almeno da lurcarnolo nel Porto di Genova ;

(d) Non aver subito frequenti punizioni diaelpll-
narl dalla capitanerla, non essere solito a camportarsi
con modi insultanti verso i proprii capi, e nco essero
coacsciuta fantore di disordius, nð fomentatore di di-
scordie fra I compa nl.

Art. 7. I barcaraoli del Porto di Genova saranno di-
retti da tre Capf, daa dei quell Terranno eletti da tutti
i barcarno11 lacritti alla Capitaneria che $sseli il giorno
della Totazione. Il terzo sark nominato dalla Capita-
nerfs.
Art. 8. Le elestoni atranno luogo in marseod sprile.
Per la validità deHe stesse deva intervenirealmeno

115 del numero totale degli Iseritti. Se la prima vota-
stone non riuscissiPralida per dencienza di votanti, se
ne farà una segonda colle stesse norme della prima
nei susseguenti 15 giorni.
Qualunque sla 11 numero dei rotanti di questa seconda

adonanza, l'eleziond sar& valida.
Art. 9. Fer poter e-ere eletto Capo del barcaruoli

al richiede :

1) Far parte dei barcarnoll leeritti,
2).Emere sacritto da tre anal almeno,
3)'Avere 33 anni compid.

Art. 10. I capi staranno in carica durante due anni
consecutivi, né potranno essere rieletti che dopo un
biennio.
Art. 11. A dorere del Capl:

1) Di raggnagliare la Capitamerfadi quantoþubfa-
teremare 11 regolare andimento del servisto del barca-
ruoli per i debiti concerti;

2) DI mantenere 11 buon ordine tra i barcatuoli e
comporre pom:bliniente la contestazioni e dl&rense
che tra essi ed altri potemero insorgere;

8) DI ylgilare di continuo 11 sorrizio delle mitadre
addette allo abarco delpasseggler!dal pirossan, a01achè
preceda secondo le discipline e norme stabilite onde
non dar luogo a reclami da parte det 'pikseggieri; as-
sistere ad egni sbarco, ainocha messmt oggetto deipas-
seggleri nel trasportosi maarrises ; ricerare edividere
equamente fra i component! Is squadra le meroed1ri•
cerate secondo le tari&; indicareallaCapitanerla quelli
tra i barcaruoll'delle squadrdcheper cattfra condotta,
disobbedienza e mall comportamenti verse I passeg-
gieri devono essere panit .a

8) DI sorregliare che 1 battelli slano mantenuti in
buono stato col.rlspettivi numerl. principalmente quelli
delle squidie;

5) Di prestarsi a tutti gli ordini che la Capitaneris
potra dare relativamente af barcarnolf, secondo le es!-
ganze del servisto , enrandone paataalmente Pereen-
ziong ;

6) DI ademplere a quanto Terrà prescritto relatt-
Tamente all'associazione di mutuo aoecorso fra i bar-
caraoll.
Art. 1¾ Se i capi non adempissero al loro doveri in

inodo sodgafacente, o si rendessero dirobbedienti agli
onilp! della Capitanerla, questa potra sospenderli dalle
loro funzioni per on tenipo non ectedente i tre meel,
ed anche rimuoverli in caso di recidiva, facendo luogo
immediatamente,a nuove elezioni. Lanori eletti du-
rand in uŒcto per il tempo in eni 1 rimossi avrmbbero
dovuto rlthanere in caries.
Se 11 Capo rimosso fosse quegli nominito dalla Ca•

pitaneria, questa procederà d'uŒclo alla sua surroga-
z'one.
Art. 13. I barcarnoli devono obbedire al proprii capi

in tutto quanto concerne Pandamento del loro servizio,
rispettarli, non permettersi d'Inglarlarli o di usate con
essi modi provocanti , né fomentare disifdi tra i com-
pagni od eccitarli a disordini.
Art. 11. Qualunque barcaraolo condannato a pene

criminali o corresiónali por furto, truffa od attentato
al costmpi, verrà cancellato dal ruolo d'inscrizione,
aë potrAp à aver gozzo numerato in Porto.
I barcaruoli delle squadre saranno sospesi da questo

servislo p,er un tempo non maggiore di tre mesi, e ne
saranno ánche r1tpossi, se si renderanno reeldivi per
disabbidtenzo, insultl al loro capi, e se non si un!-
formeranno puntualmente alle discipline prescritte per
lo sbarco del passeggierL
Art. 15. Sarà passata annualmente dalla Capitaneria

una rassegna a tutti i battelli e platte autorizzate in
Porto per verificarne la numerazione e constatarq 1-
decessi det barcarnoll onde appurare le llEte.
Art, 16. Il barcaruplo che nog si sara presentato

alla rassegna, nè sara stato reperibile ziel tre mesi
successívl alla stesss, TerrA cancellato dal ruoli, salvo
11 diritto di fars[ nuovamente lascrivere. Le license

col numero sono personaF, non si possono cedere,
yendere, permutare ; i battelli o barchette non pos-
sonoesserecondottlemaregglati nel Portoche dal ti-

totare del namoro, salvo autorizzazIono speciale de'la
capitaneria.
Art. 17. L'Istitus'ono dimutuo soccorso tra i barca-

ruoli è obbligatoria, a mente della Legge 29 maggo
1861. I fondi che essi Doastedono al 31 dicembre 1864

vanno devoluti alla casst dell'istiturlone stessa; essa

verrà retta ,so:to sorveglianza della capitanerla del
Perta da apposito Regolamento, che determinerà il

pagamento di una tassa di ammissione, di una quits
mens.le ed 11 modo di percezione.
Art. 18 A termini delle Leggi marittime, la Capita-

Berla, per quanto concerne i barcaruoll del Porti:
a) Definisce coh'assistenza dei Capi le contesta-

:Ioni insorte sulla quotità e sul pagamento delle mer.
cedi per lavori eseguiti;



Itegola l'andamento generale del loro servisto ;
s) Infilgge le punistoni di cui all'art. 'l dellalægge

29 maggio 1861 senza pregiudizio del prescritto net,
Regolamenti della Marina mercantile per c16 checon-
cerne 11serristo del Portch y

Dara secondo i casi tutte quelle dispodstonf che
cralera conveniedd quando anche non contemplate
nel presente Regolamento.

TARIFFA
delle martsdi per lo s&arco dei passeggieri e fore 6egagli
nel Porto di Genora da navigli mercantili a vapore.

Per ogni passeggiere, compreso il bagaglio di
100 Chilogramdii L 1 »

Per ogni 100 chilogr. di bagaglio in eceedenza a e '15
Per i pamegglerl provenienti dal litorale de
Sestrl Levante al Capo Mele a a 20

Per quelli dagli altri punti delle due riviere,
emeloso Nissa - a a 10

I ragasst minori di 5 anni saranno trasportati
gratis, dal 5 si 12 pagheranno la metà, e dal
12 in su la intiera somma dei pressi stabiliti
per gli adulti

Per ogni cavallo a 8 a

Per ogni Tettura a i o due ruote con banli o

senza, da flaggio a 20 a

Per ogni vettura a i ruote non da viaggio e per
egoi vettura cittadina a 15 a

Torino,addi 11 dicembre 186i.
Itordine di 8. M.
11 Ministro della Marina

A. La MAnxona. '

ll Ministro dWgricoltura, ladystria e Commercio
TORELLL

REGOL&MENTO DISCIPLINARE

per i Calafati e Carpentieri del Porto di Genosa.
Art. 1. Presso la Capitanerla del porto si inscrive-

ranno in apposito registre coloro che latendono eser-

citare il mestlere di Calafato e di Carpentiere nel

ordic19eg capititûlris, puesta potrA sospender11dalle
loro fansigni per un tempo non eccedente i Satesi.
In casodi reqidira potra rimnoverli, procedendo a

nuove elezioni. Il nuovo eletto dyra la carian per tutto
il tempo in cal l flynassi arrebbero dovuto rimaneryl.
Art. 18. Gil operai debbono obbedire al propri Capi

in quanto concerne l'esereizio e l'andamento della loro

arte, rispettarli, non permetterat d'asare con gesLmodi
proyocapu e dispressanti, nó tomentare ßissigli tra i
compagni od eeeltarli a disordinL
Qualunque Individuo delle maestranse che fosse con-

dannato a pene criminali o correzionali per trera,
furto od attentatoal costami, Terrà cancellato dalrnolo
d'inscrizione
Art. 11. Lartiere che si assenti dal porto per p!ù

di un anno, sarà cancellato dal ruolo, salvo ad ottenere
una nuova inscrizione. Per comprovare I giorni di ef-
fattiva lavorazione esegold dai singolt artleri inseritti
alla Capitaneria, i capi delle maestraasepresenteranno
menstimente uno stato delleglernate di layoro alla

Capitaneria, la quale dopo vidimazione lo rimetterà al

Consolato di Atarina per le opportune annotazioni sulle
matricole.
Art. 15. Per promuovere I garzoni alla classe degli

operal e questi a quella del Maestrl¿ compita l'eth ed

11 tempo di lavoro prescritto dai vigenti regolamenti
marittiml, i Capi ne faranno dichiarastone alla Capita-
neris, la quale la rimetterk vidimata al consolato di
Marina per le occorrenti annotazioni sul registro-ma-
tricola e sul libretto di cui i suddetti individul sono
provvedull.
Art.16. Qualunque certineato di lavtro, d'idonelta o

qualsias! altro attestato relativo a qUtiti artieri del
porto, fatto dal capi delle maestranze, s'intendera da
questi eseguito sotto la personale loie responsabilità,
nè sark valevole legalmente senza la Tidimastonodella
Capitanerla del porto.
Art. 17. I Calafati e Carpentlerisarannoobbligattalle

istitusloni di matoo soccorso che in continanzione di

debito .attestato ei inseritto nell'apposito registro di
cat aB',aft. 1.
Ar& 10. Gl'Interprètl del porto avranno due Cap, di

cui ano saraeletto da tutti ¡Pinseritti alla capitacerla
che þssera Il g!orno della one, e)'altroparà no-
minato dal capitano del porta
Art 11. Le elezioni avranno luogo in marzo, e perla

validità dedo ptessit dovrà intervenire la meth almeno
del gamere aptatedegrinsertin.

Se laprima votazione non rinseisse valida per den-
ciensa di vatanti, se ne farà una seconda colle stesse
norme della prima nei susseguenti 15 giorn!. 11 rl-
sulta'o di questa seconda votaalone, qualunque sia 11
numero det Totand, sarà valido.
Art. 12. Per poter essereeletto capo degl'Interpreti

si richiede:

1. Avere nastoaalita itallana;
2. Avere 30 anni compic•;
8. Essere inseritto alla Capitanerla nel registro

degli Interpreti da 5 anni almeno:
1. Non avere, durante il tempo che esercitó Il

meetiered'Interpreto, subito frequenti puntrionidisel-
plinarf.
.grt 11 I Capi degli Interpreti staranno in caricaper
due that.consecutirl, n6 potranno essere rieletti che
dopo un b'ennio.
Art. 16. È dovem del Capi
1. Di raggnagliare la Capitanaria il tutto quanto

pu6 interessare 11 regolare andamento del serristo
degli Interpreti;

2. Mantenere il bcon ordine tra questi, comporre
possiblimente le contestarloni che tra qUSBÊI Gd AÎlli
potessero Insorgere; -

3. Se richiesti dalla Capitaneria o dai Capitant od
Armatori det bastimenti, mettere a lorodisposizione
degli Interpreti e corrispondere sollecitainente alla
fatta domanda;

4. Ademplere a quanto Terrà prescritto relativa-
mente all'assoclastone di mutno soccorso.

PARTE NON UFFICIALE
BWATÆA

ANTERNO Ebarso 27 Diesmðre. -

umgTERO DEIJ.'ISTRUXIONE FU3BLICA.

Avoiso di concorser,
Occorrendo di provvedere metroniveraltà di Torino

alla cattedra di Ostetricia teorico-pratici, e dottrina
delle malattle speciali delle donne e del bambint;
$1nvitano gli sspiranti a presentamal alinisterodella

Pubblica Istruzione entro tutto 11 mese di marzo 1863
le loro domande in carta ballata, ed I lorotitoli moti-
Scando ad nu tempo la propria condistone e qualità,
e dichtarando se intendono di concorrere per titclU;o
per esami, o per amendue le forme contemporanea-
mente come prescrive lo articolo 111 del Regolamento
Universitario del 20 ottobre 1860.
Torino, ti novembre 1868.
I diretteri degli al-riperiodici sono pregati di ripsfers
il pressage aceiso.

MIEliTERO BELL'ISTAURIONE PWERLICL -

Atyiso di concorso.
È aperto 11 concorso al seguenti postinel R. Con-

servatorio di muslea di Milano:
Professore di noziool elementari delle musica e di

armonia, collo stipendio di L 1100;
Professore di letteratura .poetica e drammattea

collo stipendio di L. 1200;
Ispettore e cancellista della Direzione, collo sti-

pendlo di L. 1000.
Pel due posti di professore il concorso sari per ti-

toll e per esame, dando facoltà agli aspiranti discon-
correre per gli aal o per .l'altro, o' per tutti .e due i
modi. L'esame sara dato nel suddetto Conservatoria.
Pel posto d'Ispettore 11 concorso,sara per poli titoli.
Coloro che Intenderanno.concorrere dovranno tras,

porto.
Art. 2. I.e condizioni þer ottenere tale inscrizione

sono le seguenti •

a) Essere inscritto sat registri della gento di mare
come addetto all'arte di Maestro d'ascia od a quella
di Calafate ;

6) D1 non avere mai subito condanne a pene crl-
minali e correstgall per furtt , truffe ed attentato al
costual.
Art. L Conformemente all'art. 8della legge 29 ma6-

glo 1888, i Carpentterl e Calafati, che al 31 dicembre
1861 facevano parte delle soppresse Corporasloni prl-
Tilegiste, Terranno Inscritti per i primi sensa sotto-
stare alle condizioni di inscrizione

,
di cui al prece-

dentearticold.
Saranno egnalmente inscritti i garsonl del Maestri

che lavorano con end per impratichfrsi nelinestiere.
Art. A. I Capitant, Armatori di bastimenti, i Proprie-

tari di qualunque galleggiante, abbisognando di mae-

stranse, ne potranno far richiesta ai capt rispettivi , i
quali loro designeranno 11 numero di artieri domar-
dato, laselando libero di corivenire della mercedeglor-
nallera o del prezzo a settimo del lavoro da eseguirs!.
Art. A Resta tuttavia in facoltà del precitatt Capi-

tani, Armatori, Proprietari, di servirsi per i loro lavori
dei proprii operal di bordo e di qualunque altro ope-
raio che fosse tuscritto alla Capitaneria.
Art. 6. Essi Proprietari , Capitani ed Armatori po-

tranno pure durante la esecuzione del lavori a bordo,
ancorchè non ultimati, licenriare gli artieri del quali
non fossero contenti per 11 loro modo di cómportarst
o di lavorare, e viceversa , rimane facoltativo agli o-
peral che avessero ragioni di malcontento vemo i pro-
prietari, capitani ed Armatori di non più contionare
il lavoro,

Borgendo in proposito contestazioni sulle mercedi
circa al lavoro eseguito desse Terranno dennite a te-
nore delPart. 18.
Art. 7. I Calafatl e Carpentieri avranno, per clasensa

di tall arti, duo Capi che verranno eletti da tutti gli
artleririspettlsimaggioridi età inscritti alla Capita-
meria, la quale Essera II giorno dells votazione , fa-
cendo in seguito conosoere al Consolato di Marina del
Circonderfd di Genova 11 nome del Capi eletti.
Art. 8. Le elezioni avranno luogo nel mese di dicem-

bre
,
e per la validità delle stesse dovrà interrenire

il quarto almeno del numero totale del Alaestri in-
scritti.
Se la prima votazione non riuscisse valida per defi.

cienza di Totanti, se ne farà una seconda colle stesse
norme della prima nel susseguenti 15 giorni. Qualan-
que sia il numero del rotand di questa sceonda ado-

nanza, Pelezione sark valida.
Art. 9. Per potere essere elètto Capo di queste mae-

stranze, si richiede:
1) Essere inscritto tra i Maestri alla Capitaneria

da 5 anni almeno ;

2) Avér l'età di 30 anni comptti :
5) Non ayer mai subito condanne per resti martt-

tiet di diserzione o di insubordinazione
,
ne subito

frequenti puntsloni disciplinarf.
Art. 10. I Capi delle maestranze staranno in carica

dorante due anni consecutivi, o non potranno essere
rieletti che dopo un biennio.
Art. 11. È dovere dei Capf:
1) DI raggnagliare la Capitanerla di tutto quanto

può interessare il regolare andamento del servizio delle
rispettive maestranze, o prendere in proposito i debitt
concerti:

2) DI mantenere il buon ord nè nella rispettiva
maestranza; di comporre possibilmente le contestaziopt
e differenze che tra i componentt dellr medesima ed
altri potessero insorgere;

3) Se richiesti dalla capitanerla del porto, oppure
dal Cspitani, Armatori di bastimenti o Propr¾etari di
galleggi:inti, di mettere a loro disposizione operaf, de-
signando quell! senza lavoro e desideresi di averre;

4) Di assistere all'Inscrizione del garzont lavoranti
e nuovi IIaestri alla Capitanerla; di tenere esatto conte
delle glotoate di lavoro, e di ademplere quanto verrà

prescritto relativamente all'assoelazione di mutuo soc-
corsa-

Art. 12. 59 i capf non adempfssero al loro dover! In
modo soddisfacente, o si rendessero disobbedienti agli

queBe gia esletenti saranno stabilite, I fondi che le sop-
presse arti possederanno al 31 dicembre 186i saranno
devoluti alla rispettiva cassa di detta Istituatone di
inatuo soccorso. Esse Terranm0 rette sotto la sorte-

glianza della capitaneria del porto da apposito regola-
mento, che determinerà la taisad! ammissione, laquota
mensile ed ll trodo di percezione.
Art. 18. Le suddette maestranze del porto, in con-

formita alle leggi generali marittime, sono direttamente
dipendenti dalla Capitanerla, la quale.

a) Deßnisce colfarsistenza dei Cap!delle rispettive
arti, le contestazioni insorte sulla quotita e sul para-
mento delle mercedi per lavori eseguiti;

t») Regola l'andamento generale.del serrlalo;
c) InGigge le punizioni di cui all'art. 7 della legge

29 maggio 136i, senza pregludizio del prescritto nel

regolamenti della Marina mercantile pér CIb che con-
cerne il servis'o del porto;

d) Dark secondo I casi tutte quelle disposizion! che
stimera convenienti quand'anche non contemplate nel

presente regolamento.
Torino, a idi 11 dicembre 1861.

D'ordine di S. M.
Il Atinistro della Marina

&. LA MAaxonA.
11 Alinistro d'Agricoltura, Indust-is

e Commercio
TOREI.I.I.

REGOL&MENTO DISCIPLINARE

per gli-Interpreti (Linguisti) nel Porto di Genna.
Art. 1. È libero a chlunque l'eserciz'o delParte d'In-

terprete (Linguista) nel porto d10enova, purchè ottenga
l'Inscrizione alla Capitanerla del porto.
Art. 9.. Le condizioal per ottenere quest'inscrizione

sono le seguenti:
a) D'avere la nazionalltå italiana;

, b) D'avere 25 anni compiti;
e) Di non avero mai subito condanne criminall o

corrëzionali per truta, falso, furto o attenk-to
ai costumi;

d) Di non essere indizInto dalla Pubblica Sicurezza
come sospetto d'essere dedito a furti, contrab-
bandi, ill'oz'osità, al vagabondaggio;

e) EsIb!re certificati di buona condotta;
f) Sostenere l'esame d'idoneità canti appositaCom-

missione di cui al' susseguente art. 8.
Art. 3. Gi'Interpreti dovranno sapere parlare e scrl-

Tere correntemente almeno una delle seguenti IIngue:
francese, inglese, spagnuola, tedesca, russa, svedcse,'
danese, olandese.
Art. 8. Per le lingue orientall, cloë: greca, tures,

araba moderna, ecc., non sark necessarla la condi-
:Ione a del precedente art. 2, r:manendo Invariate le
altre; la quale eccezione potrà pur farsi quando per
mancanza di regujca'i capaci di parlare e scrivero
una delle mentovate lingue straniere, emergerse per la.
Capitanerla la necessità di provvedere con sudditi di
estere nazioni domiciliati in Genova.
Art. 5. Gi'Interprett (Lingatsti) che al il dicembrar

1861 facevano parte di questa soppressa corporaslone
privlieglata; Terranno inscritti per 1 primi alla Capita-
neris senza sottostare alle condizioni d'iscrizione di
cui al precedenti articoll.
Art, 6. I Cap'tani, Armatori di bastimenti od altri

individui, abbisognando d'Interpi'eti, potranno farne
richiesta al Capi del medesimi, oppure chiamare libe-
ramente qualunque laterpreto di loro convenienza,
purchè inscritto alla Capitanerla.
Art. '1. Nell'ultimo trimestre dl ciascan anno per

T1doneità ad Interprete sarà aperto Peramo di am-
m•ssione neir Utncio della capitanerla del porto , is
quale no Esserå 11 giorno.
Art. 8. La Comm's lone esaminatrice sara convocata

dal Capitano del porto, che ne avrà la presidenza, e
composta di due capitani marittimi e di due periti
nelle rispettive lingue sovra le quali sarà dato l'esame.
Art. 9. La rimuneras'onaal periti sarå assata dalla

capitanerla, e rimarrà a carico del candidati, i quali
devono depoytarne _rimporto alla Capitaneria prima
di subire l'esperimento delfesame.
L'esame sarà tanto orale quanto per iscritto, e ne

stranno redatti appoalti verball. Se 11 candidato stri
r:conosciuto idoneo, verrà dalla capitaneria munito del

Art. 15. Se i capi non ademplisero al loro doverlo
al rende-ero disobbedienti agli ordini della Capitanerla,
quata potra sospenderli dalid loro funzioni per ma

tempo non eccedente i tre mesi, ed in caso di recidiva
potra rImaoverli procedendo a nuove elezionL Il
nuovo eletto durerk in carica per Il tempo in cui i rl-
mosi avrebberodovuto rimanerrl. Se il rimomo fosse
quegli nominato dalla capitaneria, questa d'alliolo 10
surregherà.
Arl. 14. 011 Interpreti devono obbedire al loro Capi

in quanto concerne resercizio del proprio mestiere,
rispettarif, non permettersi d'usar c&D GESI 20di pro-
vocanti o disprerzarli.
L'Interprete che verrà condannato a pene criminati

o correzionali per falso, truir•, forto e attentato al co-
stami, sarà cancellato dal ruoli d'iscrizione.
¶e na Interprete si asseiteràdal porto per un tempo

maggiore di ael mest, verra pure cancellato dall'Iseri-
stone, salvo:il dritto ad esservi nuovamente inscritto.
Art. 17. Qualunque certlileato od attestato relativo

al servis1,o degli Interprett rilasciate dal Capi sinten-
derà fatto sotto la personale loro respõnsabilità, ce sarà
falevole legalmente senza la vidImazione della capita-
nerla del porto.
Art. 18. Gli Interpreti sarannoobbligati aWistituzione

di mutuo soccorso che in continuez!one di quella già
esistente sarà st.¾ilita.
Essa Terrà retta, sotto la sorreglianza della Capita-

neria del porto, da apposito tegolamento che deter-
minerk 11 pagamento d'una tassa d'ammissione, d'una
qucta mensile, nón che 11 modo di percezione.
Art. 19. Gli Interpreti del porto, in conformit& alle

leggi generall marittime, sono direttamente dipendenti
dalla capitaneria, la qualo

o) Dennisce, co1Passistensa del Capi, le contesta-
sfoni intorte sulla quotitk e sul pagamento delle mer-
cedi ;

6( Regola l'andamento generale del ser.falo;
c)' infligge le punizioni, di cui alPart. 'l della legge

29 maggio 1881, senza pregiudizio del prescrato dal

regolamento della Marina mercantile por ciò che con-
cerno Il servizlo del porto;

d) Då, secondo le circostanze, tutte qu lie dispo-
sizioni che stimera convenienti, e non contemplate tel
presente regolamenta
Torico, addi 11 dicembre 1868.

D'ordine di S. M.
Il Ministrg della Marina

A. L MAaxonA.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio
TORKLLL

Per lieali Decreti 30 novembre testò decorso furono
collocati a riposo dietro loro domanda e per anzianità
gi SPr?Îz!O i SigDOrl Sbandi Bonaventura, ricevitore al
fondaco della neve in Napoli, e Rampone Car'o, magaz-
ziniere delle privative in Exilles

mettere le loro domande el loro titoli a questo a Mini-
stero nonp à tardi dell'ultimogiorno delsensalopiess:
Torino, 15 dicembre 1366.

Pel-Minisire, BIAscar.

MINISTERO DEI LATORI PUSBLICL

Direzione Generale delle geste.
Dat i.o del prossimo gennaio la tassa deMe letterd

che si spediscono da un luogo alP altro dello Stato
tanto per via di terra che per>Tia di mare col glio.
scai postali è fisssta come segue:

Per qualte fransate. Per quells nenguacate.
Sno a 10 g. Inclus. L 0 20 L 0 SO
da 111 a 20 e 0 40 • 0 60
da 20 a 30 a 0 60 s 4 90
da40a 10 a080 aiRO
da it a 50 . 1 00 a t 50
da 50 a 100 a i 20 a 1 80

Oltre 100 grammi si aggiungeri la tassa di 20 e di
30 centeelm! di 50 la 50'Erammi, secondochési tratta
di lettere che si vogliono spedire ftaneste e non

franchr. ;
Nalla e innovato riguardo alla tassa delle lettere

semplici dirette al sott'akt dell'Eseretto e delfAN
mata come a quelle che si distribuiscono nel distretto
delfoSicio d1mportazioat, samanendo ferma la tassa
di 10 centesist per le prime se si sfraneane e di t0
centesimt se non sono Trancate, e la tassa di 65 o 10
cantestmi per le seconde secondochð sisted'scono con
o senza francatara.
Per la francatara deBe lettere secondo la nuova tama

è instlíntto un francohollò da cent. 20, ti quale sark
identico all'attuale da cent, 15 nel colors, e nel fregi;
mutata soltanto la leggenda indicanto 11 Talore.
Questo francobollo perð non sara mossa in aso ino

a tanto cho non sia esaurits la proffista di quellt da
centestml 15 ora esistenti, sul quali verrà cancellata
mediante apptaita reimpressione con naa sbarra di
color bruno d'Italla l'indicastone delPattuate loro ya.

lore e saranno scritte sugli angoli le parole e. 20.
Coloro i quali possedessero francobolli da cent. 15

potraano valeraene per la franeatura delle lettera sem.
plief aggiungendo altro francobollo da cent. 03.
Sulle stampo di qualunque genere 6alisolutamente

vietato di apporre qualsiasi el fra ed indleazione amano
sla esternamente åbo entro i fogU. Sono solo ammeno
la data ò la firma sulle circolari, le correzioni sulle ·

provo di stampa, e le poche parole di dedica, irdi
omaggio che soglionsi scrlyere sat libri od opuscoli
dal loro autori.
Non possono riuniral sotto una sola fascia stampo

periodicho ed altre non periodiche. In caso di trasgrés-
stone aliassanoseparatamente le une ele altro.
La tassa pel rilastio dei Taglia dell'interno à isaata

come segue:
Sno a L 20 cent. 20

.

da oltre a 20 Ono a L 10 m 10
e 10 x 60 e 60

. 60 a 100 e 80

Disposizione nel personale giudisfarlofattaconRegio
Decreto del & dicembre 1868 :

Pavarino avv. Carlo, procuratore del poveri preseo la
Corto d'appello di Tor na, promosso dalla2.a alla 1.a
categoria.

EL MIN STRO DELLi PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto l'es!to degil esami di concorso sostenuti nel

giorni 22 e t:3 agosto cadente anno darli aspiranti al
posti gratulti nel contitto itazionale Longone di Milano,

Decreta :

Sano dichiarati vincitori i g ovanetti Casparl Gugliel-
mo d'un pasto intiero gra utto, che gt! à conferito a

condisfono che cesel dal godere il posto soml-gratuito,
di cui è in possess ',
Porta Francesco e C:ampi Arturo, di un posto som!-

gratuito per tisseuno.
Il premnte Decreto sara regtetrato alla co:te del

conti.

Torloo, If ti dicembre 1861.
Per il .tlinistro, Buscnt.

Oltre lire 100 si aggiungeranna cent. 20 per ogni
cinquanta lire o Itazione di claquanta lire.
, Pel vaglia non ecoedenti le Is 20 a favore del sott'uf.
fisisti e soldati delPEsercito e deh'Armata si gent'nuerà
a riscuotere solamente la tassa di cent. 01 .

Pei vaglia tratti sopra umcli italiani all'estero (Tu -
nisl e Akssandria d'E¿ttto) o camblatt fra qliesti si
riscuotera una tassa doppla diquella sopra Indleata.
Pel vaglia telegraßei si paga:
a) La tarsa proporzionale 00mune a tuttl¡
b) Una tassa Ossa di cent. 20;
c) L2 tassa per l'invio di un telegramnas semplice.

I vaglia non sono pagabili che daTuŒz o sul quale
sono tratti e dietro avviso deh' ugzio di orig:ne, fatta
eccezione soltanto per queill d:retti al mi Itari.
Viene sospes; it pagamento del Taglia presentati da

uns atessa persona in numero maggiore di 10, e di
quelli presentati agli naal succursa'I delle grandi
città.
Ia sospens'oue pero non puð durare ehe ll tempo

necessarlo a ricercare o produrarsi gli avvis', al più
21 ore.
I vaglia per Pinterno sono validt per duo mest oltro

quello deltemissione. Trascorso questo termine non

posso:o p10 pagarsi, ma debbono essere rianovatl ¶er



per enra detta D1resione cenerale delle foste snediany lamedpellig, perpãomodare tonedeamente la roes ehe ora glacelone toesplorati, e molto rame che ora

11 pagamento dÎ 10 ce slin!, eÙaÍca alla radice par adoperata nelle lingue europee dorme filoperoso nelle nostre montagne potrebbevenir

La rianoyahlone non.ha Inogo se non sono trascord per signtacareaequa stagnante o padale g acean- gettato net ,commercio, com vantaggio del paese e di

tre mesi oltre quello dell'emissione, nando per tal modo alle salse palm11 sarde entatrici chi al mettesse a capo diquestNapress.
Torino addi Si dicembre 1861. di miaani pestilenstan elle porgeranolargo campo aHa Noteredlamo di neaandarerz‡ti 14emantin rauen-

Le Direzioni dei Giornati sono pregate di riprodurre il medicatrice virtà del Nume, onde l'epiteto MM g siemedeBe paraone competenti sopra un recente lavoro

presente omiso, quitarrebbe a Maricus, Xerieus, Aapsac, palusi Nat di na nostio cosassionale, di un.indefe-o.artista.cha,
oltrecha non sarebbe presto undistintivo proprio di* da più anni per amore si dedinava allo studio del mi-

' Escalapto, non si aprebbe vedere 8 pereh6 metta trar perali del goali sono ricebe le mostre;montagne.
FATTI DIVERSI daslonemon alasiadoperata raSEÎÔBÊÊB grgga e lattaa Ê9 Domenico, orence di profes-

....-.. - voceequivalente,ealasiinvece trascritta religionmite alone, ilquateosserrando attentainente Pazipite dolcan-

B. ACBASERIA BELLE SCIEssa si TOst10. - Agg. qReÎla prettaa storpigtura..Foras con ptà di ragione aallo fortumlasterio.sil aniserslLe snijnetalli, concepi
senza della Classe di scianamorali, storicAtegiãokgiche chi non crede all'origine tentola di questo vocabolo, Pidea di un forno nel quale si pa6 ottenere dalla cal-

tenuta il di 11 di deem6re 1864. potrebbetospettarla egisla, e confrontare le vociusArU espirtte o pirige di raske 11 sam¢ metallko,se ció con

Tra i libri che vennero ultimamente oferti in dono makro, maareA in cui si volletrovare l'ellmologia deba un'operazione continuata con risparmie di tempo e dL

alPAcondemia e che 11 segretario presenta alla Classe liareotIde (i), presse coinal vielso,montaconserriva combustiblie. Egli p•rreniva a questo risultato combt-

ye ne ha due degni di particolar mensione, in un tempio a ini ëledicate la salma detprimo inyg maido con felice idea glue forni in modo che l'uno in-

I?ano a 11 volume terzo della Storia della gisig. ter della medietna che, sidire dÍ Ermete T ominci Toperazione e trasmetta il minerale gli pre-
sione italwaa, col quate 11 presidente sfinor conte F. si thÍl'avo dT.senlaple (5); sicché non sarebbe a stopÌre parato alfaltro forno che la conduce a comp1menta

Selop's termina la bellas noÑIe sua opera, monumento che il tradaktere, ignorando l'or;glae ed 11signia a I AElone concordedel dua forni associati fa si che nulla,
di sapienza civile, riputats e lodsta in Italla a curspine simit voce, la traserivesse senza tradurla. He plû pg di caloreaf perda ma tutto venga con profitto utilistato
e chiarlace una parte importaute delÏa sus storie, e babile di quella del Cassel riesce quella del layy, 11 sella ridosione del-minerale. II, carattere speciale di

degnamente appressata dalle colte nastool strantere. y quale derivandola yoco me'recAdalla radies 'eracAcam- questo nuovo forno stain clð chÂ il rissitato Onale non

volume presentato comprende lo spaato di tempo che maars, viaggisis, ynole che alla terza conlagazione sin sta 11 rame sero quale si ottiene cot metodi inora

corre dalrepoca della rivoluzione kancese (1789) Ano attira 11 participio pques pign18eare colui che accoglia praticati, ma sibbene 11 rame metallico , malleabile ,

a quella delle r'forme italiane (180). gN stranieri, git espiti amickmente (6), ehe 6 squanto ËChi scrire ebbe is fortuna di asdstere ad uno di
La seconds opera che ho creduto dover qut menste dire AospitaWs Magsy.g; gaanicazione neppur -

questi esperimenti, al quale erano present! I signori
mare 4 di Julins Braan ed ha per titolo NaturgeschicAte propria e particolare at Escalaplo, ed inoltre troppo

gar. Doraarelli, cav. Arnandon e Trucchi , profedsori
der Sage (Storia naturale della tradislonel di col non 6 %vila per non essere tradotta, di chimica, merciologia e antes neFlatituto tecnico dl
tiselto ancora che il primo volume. È questo un lavoro P & conforme alla radice 'aracA edalla terza conia. Torino, e di veder gettare da nas parte 11 minerale
di gran dottrina, di forte sintesi edt profonda eritica, gazione sarebbe il s'galiento di dues Warn col god

grossamente pesto, e ritirare dopo sole cinque ore di
a sai per altro le condizioni presenti della anfensa titolo, gissia Pausania, era invocato Flenlaplo nel suo fuoco una enlatta di rame greabile, quale si r!-
storico-81ologica e¢ I recenti suoi progressi non per. templo vicine a Titores nella rootde (7); ma.quest'esso cerca nel commerolo, o quale col metodi ordinarl si
alettono di dar pieno ed intiero so. pure, oltre all'essere comodamente trainelbile, sarebbe ha sola dopa ripetate torrefarroni e fusioni, e dopo
Ecep l'idea fondamentale di quel libro. La en1tara stato plå appekro che propria E tale inyeee so.

una insle opernione sul rame nere detta di ramos-
tiell'umanità non ebbe origine in due o più luoghi o robbe queno eg- ordinatore di un regime diet* mento.
centri diferenti, come s'è $n qui creduto; ella nacque tino, ed inoltre pienamente consentaneo alla primaria

.

Si s'anno ripetendo gli esperimenti e si potra fra
ed ebbe sua prima ed antica sede nell'Egitto, d'onde signiacasione dellajwHeq 'arach andara, esmainare * lreTG dal preeltati piotemori, unitamente ad altre per-
si difese in prima neHa Caldea. VEgitto 6 la tadice, 1a quindi 'erach wie, cammfuo nel sense propdo Rigura¾ sono delfarte, che seguono con interesse tale lavoro,
Caldea o Bablionta 11 tronco di quel grand'albero che epper6 tenor divita; aggiuntarl Panalogs styntararinna fare d!'pubblica ragÌ àÕÏn rapporto dettagliato tanto
distese i robusti suoi ramt mell'India e nella Persia, ,d! sta6iliire, determinare, che tale radicp haiin arabo del fornaquanto del risultati, che glkþn d'ora possono
nella Palestinae nellaFeniets, ziella Grecia anell'ImUa, con eni consente l'ebraico derivato '¾ pengene dirai sotto ogni aspetto soddisfacentissimi.
nella Germania e nelsettentrionedon'Baropa. Che cosa assegnata; se non ebe questo s'gainesto era anch'essa

era, in che consistava quel primo nocciolo di cultura, di troppo agevole traduzione; laddove la voce ma'reA '

da cui nacquero tanti sistemi di reÌtgloni, di credenze, richiedeva una perifrast (quale si 6 appanto la citat. ULTl3ÏE NOTIZIE
di mitit che diede origine stanta varietà di tradIstohl dl Tertulliano) la quale,"se coáveniva ad nao scritto

umsagty.i si ridace a pochi concetti primitivi, a poche AP •.in na*gigrafe non era punto na necessaria TOsm0, 28 DIŒMBBB 1868

Jdee:coastste in nostatemadi nozioni cosmiche ed la un a6 opportuna

gruppo dl forme di Dei, p di agore storico-tradisfona11 I.'abate A. Peyron legge la prefastone, ovvero i pro- Questa mattina S. M. 11 Re ha presieduto al Con-
(sagèngeschtehtlicherFiguren).Una divinità primordiale' legoment che eigind1cð dover premettere alle sue ate- siglio dei Ministri. '

(tJrgottheit) Amaa-Eneph, entro cut s! aggirapno spirito morte per sarwire alla sforùr deRa Reggenza glia Du.

erestire (schöpfergeist) Pan-Eros, il Dio del fuoco pr¡. chessa Crisuna. Ne yìrrà dato un susto nel prossimo
mordia le,Phtsh-IIephestos, le DirinitàClelo, 3'erra,Sale articolo.

e I.una, to spasio etereo (oberer Baum), il mond) in. Faccademico segreinrio Per decreti imperiali del 21 corrente il signor
terno (Unterwelt), ecco le pr:me noxioni cosmiehe. Gasuna Gpanssro' Troplong, primo presidente della Corte di Cassazione
Agathodemon, dominatore e capo delll'età dell'oro in (1} Die dreisprachige Bardiniskhe Inschrift, Berlia ' è stato nominato presidente del Senato franceseper
Egitto - (&mun-Re, Hellos, ecò.)eKronos (I EgizioSeb), 1888.

Odris e Typhon, dualità opposte di principli contrari. (i) Iste ipse Æœnfaplus medicinarata demonstrator. l'anno 1865, primo vicepresidente il sgnor Delangle
É'an boomo, l'altro cattivo; doe prinofpsli forme femm!. Apolaget. XIID, ed, algalt, pag. Si sub Sa. e vice-presidenti puredel Senato per lo stesso anno
atti (Weibiche Grandformen) tiltbya e Rhea (Isle); ecom 13) Cf. Moor, marsb, inirseb, morass, moerass , mo. il maresciallo conteBaraguey d1hiliers, il maresciallo
le set ggure,' le sel forme fondamentali della tradl. rast, mara, mare, marAls, marhaage, mareschel, mare- conte Regnaud de Saint4ean-d'Angély e il signor
stone umana, scum, mareseagium, martsens, mar¾ pte-

.
do Royer.

A queste si riducono-con semi diferenti tutte le n- (i)V. Isblonsky opp. ed. 1'e water, f, 131-132. Con decreti dello stesso giorno il signor Stefano
gare, le forme che si trovano disperas per le trad!xioni (5) Id. Pantheon Æaypt. Ilf, 192. Conti, consigliere di Stato, fu nominato segretario
4 gag! I popolf: sono Agathodemobi, Dagon. Nebo, (6) Der die caste Steundlieb aufnimmtr Phon'ai dell'Imperatore Napoleope, capo del Gabinetto, e
Urgnos, Ormurd, Rsma,ece.;Osiridi Krischos; Kadmos, aches Worterbach, z. D. M. G. Ifill, s 58. il signor Franceschini Pietri, addetto al segretariato
eee.; Kroni, Bal,zanam, Brahma, relasgus, Italas, ecc. (7) Panstnias X, 32. ·

dell'Imperatore, nominato segretario particolam del-
Tale6 ridotta at audt snöt termini l'idea fondamen- FESTA BI BENEFICENEA a vantaggie EtÊ IL Bicettrodi gg ggtale del sis'ems del Brano, che egif poi svolge, al- Meindacitå« della Società degli Asili Infantilj. - Una so.

mpm o ,

larga,coordina con gran corredo di criticae di scleras. .c'eu di dististe persong Intende anche in qgest'anno a
u Regin roadre Maria Cristina di Spagna a tor-

e con una unitàdi sintesi che seduce. Non6 qui luogo dare, secondo Puso, una festa per gli instituti pli sovra
nata a Madrid dal suo viaggio nelle Asturie. Anda-

di cercare sotutte lo igure, le forme (Grundformen) mentovati. I n-stri concittadini appretrano troppo
runo a riceverla n!!a stazione la Regina Isabella, il

galla tradislone umana si posstuo realmente ridurre al queste utfilasime opere, che sono um loro crear'one e Re consorte, i governatori civile e militare, il ca-
poshi tipi Indicati dall'autore; ma non posso rima- flgarano fra le p:4 bel.e prove dello sétrito di benefi- pitano generale di Madrid e gli alti funzionari del
normidal notare che tal sistems mal s'secorda col più canzada cal furono sempre animat*, perche siano ne. Palazzo.
recenti trovati della sciensa ortcico-filologica che ran- cessarle mo'te parole par attimarli ad ascriversi fra i I giornali di 3fadrid dolgonsi di quel paragrafo
noda con prove fadabitabili ad an altro centro d'or!• sect benefatteri ed a fjavorire la ogni modo tfuesto di- del discorso del Trono dove suppongono si rinunzi
pine; al centro Arfe, le tradisloni, i mit*, le forme, i visiamenta B asi occo:rn sla noto che i b'sogni del al possesso di S. Domingo. Lo stesso Espiritu pu.stài il del na out End E

sistema unità asso- p
eeNche a y en r en y sto dr blica che ha voce di esser l'organo del presidente

lots, Intlera, ei v'lanesta le tradisloni bibliche e tone carità cittadina.
del Consiglio si dichiara contrario alla risoluzione

colle altre sue forrne Adam-Agathodemon, sam-Kronw. ConS41amo che le signore, alle quait si fece appello,
del Governo della Regina. e È lungo tempo ,

esso

Japhet-IIaphestos, roa., spngIlanda det loro solenne ed anche in questa circostanza verranno aceerdare Ia loro dice, che non fu sottoposta all'attenzione del po-
essenziale carattere storico lo memorte e gli aansfi di sisistenza gecettando l'utilclo di patroneggel che fu- U spagnuolo e alle deliberazioni del Gaverno una
un gran pops,lo, e togliendo alla stirpe umana la inse rono pregate, e contingaúdo coal a far prova del sen- quistione tanto grave e piena di si grandi conse-

più salda delle sue origini storiche. Ma, lo ripeto, non timenttgenerosi che ebbimo setupre ed ammirare nel guenze quanto quella della conservazione o dell'ab-
6 qui luogo d'emminare a parte a parte, e di giudteare geptr¡ sess,

* '

bandono dell'isola di S. Domi
.
Se non altro noi

un lavoro di cosi robusta lena edi ts! solenza. Dssti
a ËA115ERALLEI BAur. -Il rame nod ne conosciarno alcuna che tocchi come questa1 ve fatto ceano, l'averlo indica o all'atteczione

4 dopo 11 (erro uso di quel metalif che rendono i mag. i veri e perpetui interessi della Spagna il suo av-

11 dono fatto all'Accademia dal prof. P.utos Ca½al
giOrl Ber¢fzi att'indqqrla ed aireconomia domestica, a venire, la sua. gloria, ja sua dignità e la sua gran-

d'unasua letterastampataintorno all'iscrizionetrilingue
d6in Brazia della gua analleab!lita, dottil to, tec. ecc., dezza. Qûanto a not, dobbiamo dire con dolore, in

non ba guari scoperta in Sardegna (i), e già dichiarata n o i
me stagn buona coscienza e con tutta sincerità che non tro-

e pubbitcata nell'ultimo volume degli atti di questa titi dÎ Altre leghe ähp iengono ottilasste no!!e mac-
viamo nissun motivo plausibile , minna ragione ,

L Accademia, porse occasione, al seefo prof. Ghirin chino ed la iniald qtenslii che el circondano nella
ninna causa giusta e abbastanza potente per modi-

ghello diostituire un rairrotato fra repiteto di Merre neatro case. ficare la nostra opinione sulla convenienza e sulla
datoad E<nlapio la essa Iserfrione, e que'lo d'indaca- um la natura non ce lo porge che raramente ed in necessità assoluta di conservare in pnLer DO3tro e

fare, rivelatore di rimediattribuitogli da Tertalliano (ii) piccolissima dcse allo stato metallico, e tutto 11 rame ad ogi costo la parte spagnuola dell'isola di S. Do-
parendo presumíb'IP, che la denomfuaziono as tata in che va in commercio si deve estr.rro dai minerali dove mingo e sul discredito, sull' umiliazione e sull'im-
Africa lo fosse del parf pella non 'ontana Sardegna: si trova aseela'e 4 molti abri corpi ; questi minerall mensa rovina che cagionerebbe alla Spagna il suotanto più che quel vocabolo fenicio è suseettivo di sono 11 carbonato di rams ed il rame solforate o ealco- intiero abbandono. »
simite Interpretarlone, qualora lo si consideri come I pirate.
participio ma'reA della radice ebrales ra'alt radere, alla Dal carbonato cob factie trattamento metallurgicost

Le no:izie da S. Domingo continuano intanto ad

5.a ennlagarlono far vedere, mostrare s gnatamente per può avere 11 rame mercantite; ma non con eguale facf- essere assai poco soddisfacenti. 11 generale Gan<1ara

sogne o estone. 1:tä lo si otttene dalla calcorirrte, che risulta da un avera lasciato l'esercito per recarsi nella capilale ,

f.oocha tra appunto li caso di Esculapio ne l'op*aloro misto di solfaredi rame con soltare di [arro. I.a difEcoltà e tutte le ir :;ye spagnuole eransi radunale a Mon-'
de'auoi divotl, e lo è tuttora de'magnetizzator', col'a
sota differenza che in allora gli ammalati erano creduti
ricevere in sogno le medicho prescria oni che tengono
ora Indloate da una m4icliesn assonnata Gli ð rero

che la race fenicia come sta scritta, avrebbea leggers
me'reek o slarech o me'ereach anzicha ma'reh; il con-
sensa parð del tratinttore greco e latino nel r proderia
identicamenti por MEltBE. 41111'Pil, lascia lieferire ch,

l'inelsore, 11 quale scamilò la <Iseth colla he nella to e

minaleActh ¡ier mimiechoth salmr, s a iceorso nel con-
trario errore lucklendom'arth per ma'rcell, tras,3en- o *o

di liberarlo dallo z. Ito col quale sta Unito con grande
tenacità, rendo 11 tratta••eute dl.'.cale o lungo dovrn.
dist procedere gradataeneiste e c¡mel.tare la matt-a di
rmne a p'ù riprese in turn! adatt prima di avere 11
rame metalico.
Le montagne da egi sa intersreata ed fesa fita'Is

sono ricchedi minerali di rame e a gnatamente di quelli
dell'u:t ma qualità, ed !µ moit! luotriti si potrebbero
apr è m'niere per scars' : nas la grande quantità di
combust bilo richiesta per una serie di abbrustelimenti
e di tusloul, e quind! s'impossibilità di lottare con altri

tecristi e a S. Darningo ab!sandouando tutti i luoghi
interni dell'asola. I giornsli di Aladrid assicurano che
(plesto concentramento siasi fatto per causa delle
mainttic che inneriscono all'interno : ma alcune

lettere affermano che ciò non a stato fatto che per
online del Governo in vista del prossimo abbandono
di quel territorio. -

Per risol:winne collettiva fatta il 9 corrente dalle
due Came-e di Washington, tutti i cittadini anieri-
cani che andarono all'estero per «ottrarsi a!!a co-

altreri PalepA che da media rad cale sarcabe r use to paesi rella p oduzione del rameha spaventato Anora i scrizione har na perduto il diriLLO di H22.0Balità.
segno di rocalo dopo la prer.,rsnWvs.

,

p!ò coraggimi intraprenditurl.
CIð prarupposto.lt ncora leFehe olfrirebbo un el se si patesse com g'tri metodidive-raldaquelli fiaora ministeno art.a.x riusza.

gnineato più probab le che non sla que:Io lut so da praticati operaFo Jostraalone d' questa prezioso met flo Dare.iene Generale delle Gal>elle.
c.assel, il quale crede la to'e MalcA, com'egli legge, e se questi metodI riuscissero .flo scopo medr elmo , Atti o.
una st rplatura di twelacA sale, caoilata la IIguida sanaa troppo dispend!> di e>m' ustibile, n otti 81oal Non essendo s•atz del.berata nela'appalte tenu o \\

19 00Trinte mese la. somministrazione di due milaboilÍ
tabaeco Kentnoky da consegaarsi aUs Alanifattura di
21spoB nel prossimo Tenturo anno, si ziotiBen abe ad
aniert pomeridiana del giorno 2 del mese di gensato
1865 verrà esperimentato an.secondo inanntò s¾tl
segreti, enlle basi del precedente, colt'iivekinsa che
a termini dell'art. Ti del Regolamento sulla Contabi-
lità generale dello stato 13 .aicembre 1863 af.fara
Inogo all'aggladicazione della fornitors, qualunque sia
il numerà delle oferte presentate, semprecho per altro
B prearo oferto risulti m!Eliore di quello stabilito dal
signor Entstro delle Finanze nella scheda ausgellata
che verràdeposta sul tavolo all'apriral deBa seduta.
Le condizioni per la presentaalone deUeòferte oper

l'eseensione dell'appalto sono queUe stesse Indicata
nell'aTTim pubblicato 11 22 ottobre ultimo scorso.
Si dichiara però, a chiarimento di quanto vennéJa
suo avviso stabilito:
1. che quantunque pel debberamento del presente

Ipeanto steno stati formati tipi appositt in pià isem-
plari penettamente esusu, di eut alenni rarono con-

servati a Torino, ed altri a NapoU, pure Paggiudica
sfone TerrA fatta su quell'esemplare.det tipi gaddem
che, trattenuto a Torino, sarA deposto sul taTolo dèDa
Commisalone.
$.,Che i tre lotti componenti la fornitura aPlaten-

- dono ibraati come segne, cloë:
Lotto 1, di 667 botti da consEgnarsi entro i mesi

di Insilo all agosto 1885.
Ietto 2. di 667 botti da consegnarsi entro i mest

di settembre ed ottobre dello stesso anno.
, Lotto 3, di 6)$ botti da consegnarsi entro imesi

di novembre e dicembm pure dello stesso anna
& Che l'assordmento per cadan letto 6 stabilito nelle

seguenti proporzioni, eloã:
Botti 200 conformi al tipo A.
Botti 400 conformi al tipo B.
Botti 67 conformi al tipo C.

Pol terzo lotto 11 numero delle botN del tipo O & 11
mitato a 66.
Viene percio derogato al disposto delParticolo i del

quadernod'oneri relatito allo appalto di eni si tratta
per quanto ridatte l'epoca delle consegne, fer-e rhaa.
aendo le altre condfsloni in esso stabilite. :

Terino, addi tt d[cembre 1868.
Per deMo Isaisters (DIrer. Gen. delle Gabelle)
* R D@sgore Cape della taza Divisions

Tuncoxx.

DISPACG ELETTRIG ÞRIRTI
(Agenzia stefan0

,

Parigi, 27 dicemôre.

Jatière da Roma del 24 dicono che Meygnderit
interverrà probabilmente aL ricevimento del Corpo
diplomatico al Vaticano. -

llesprez è arrivato a Roma; dicesiche egli sia in-
caricato di una missione diplomatica.

Chimsmr ¿¢lla Boræ.

Stmll Francest 3 Ol0 (chlusurt) ·- Oli 60
Id. 9 Id. A 115 DIO - 93 TO

Consolidati inglesi - 89 8¡4
Consolidato italiano 5 0¡O contanti - 65 85

Id. id. kl. in liquidazione - 65 90,
Fine prossimo - - 66 25

XValarl diversl)
Azioni del Credito mobHIsre francese - 941

Id. fd. Id. Italiano - 425
Id. 14. Id. spagnuolo - 612
Id. str. ferr. Vittorio Emanuele '- Sil
Id. Id. Immbardo-Venete - Eli
Id. Id. Austrische - 443
Id. Id. Roinate - 265

Obbligazioni -
- 222

Pietreõerge, 27 dicemõre.
L'odierna Gassetta tedesca dice che il barone di

Meyendorff andð a Firenze per presentare i suòi
omaggi al Granduca ereditario.
La stessa gazzetta dubita che la Corte di Roma

voglia rompere le relazionidiplomatiche colla Russia.
Questa determinazione mentre pregiudicherebbe gli
interessi dei cattolici russi, avrebbe un'importanza
minore pel Governo Russo.

SA-maan Ing st-ar-mmamma NB ARWh
BORS& DI TORINO,

28 dicembre $$$- Bondi pubblie!.
Consolidato 5 p. 0¡$ C, d. m. la e. 65 70 45, earm,

'e tale 65 70, la Uq. 45 65 70 73 TO 70 75 77
112 TT it 17 112 71 112 75pel 51 xbre,

t'onnoltdato 5 0;9. Plcepis rendita da 50 a 200 e. 4. m.
In o. 65 75 90 80 85- cor30 ÎŒg. $$ $#,

II. liberati r. d. matt. In liq. 68 15 20 25 17 Igt
17 1|2 20 25 32 1 632 112 pel 81 gennato,

rendi

Banca Nazionale C. d. m. In c 1365,
BORBA Di NAPOLI - 27 Dicembre 1854.

(Dispaccio egleisk)
Casso Idate t Gia, sporta a 65 75 shlam a 63 75
I
.
t per *I'. aporta a 43 chlan a 63.

50861 DI PARIGi 27 Dicembre 1368.

(Dispaccio sp¢cisk)
oorso di ehtasara Þol saa dei inese corrente,

giorme
precedemie

Consolklatt Inglem L. • • 89 6,8
i 0¡0 Praneere e 65 53 65 55
5 0¡0 Italiano a 65 50 65 90
Gertineati del nuovo prestito a a a e a

As. doloredito mobiliste Ital, a &15 a 425 a

id. Franceso Itq. a 933 e 941 e

Azioni done ferreurs
Vittorio Emannoit a 815 a 816 m

Lombible a 510 a 511 a

samare • 980 • $45 e

L PA1ALS geraath.
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CITß 01 TORINO
Avviso d'incanto definitivo

Essendos1 In tempo utile fatto l'aumento
del yentesimoalla somma annua di67,226 74
per eni con atto d'incanto del 22 corrente
niese di dicembre Tenne deliberato Paf-
Attamdato di banchi, sitt e quadratt suTa-
rie pissag di mercato di questa città , e

portate così a þ. 7,588 06,
Si notig¢a

che venerdi 30 del suddetto mese di
dicembre, alle ore 2 pomeridiane, nel ci-
viço palasso, si riaprirà l'moanto per l'af-
8ttamedte ansidetto, e se ne fara 11 de-
liberamento deggitive i favore di qeel
concorrente che, prima dell' estinzione di
una candela Vergine, avrà oferto maggior
anmento allasadgetts somma di L. 7,588 08.
Il caittolato delle condisIont, cui l'af-

Attamento va'subordinato, nða che i piani
dimostrativi delle località, continuano ad
emere Visibilt nell'udicto 7.o (pollzla or-
bana) tutti iglorat nelle ore d'aficlo. 6117

BRIFFID&BIENTO
11 sottoscritto Giovanni Buscaglione , do-

micillatd in questa cittk. d!ihda chiunque
spett!, che egli nòn riconescerà alcun de-
htto contratto o che ela per contrarre 11
di ini figlio Glaseppe, tuttora minore d'eth.
Torino, 23 dicembre 1868.

6115 Buscaglione GlorannL

SOCIETA' ANONIMA
DEI CONSUMATORI DI GAZ-LUCE

IIllilSTERO DELLE flN41¶Œ
DIREZIONE GENERALE DELLE TASSB B Dg !)E31410

PREFETTURA DI BOLQGNA
Inspresa per l'appalto della stampa dei registri pel riceyipiento

dei giuochi al lotto pubblico
AVVISO D'INCANTO DEFINITIVO

Essendo stata presentata in teinpo utile un'offerta di ribssso della vigesima al prezzo
di cent. 30 ogni cenio registri al quale com atto del 15 correpte mese fa deliberata l*fmí
presa sovra mensionata, el previene perció 11 pubblico che ad un'ora pomeridians
giorno 11 di questo stesso mese di dicembre si proceded to quest'ugelo a nuorp in-
canto e deliberaments denaltivo dell'impresa sovra mensloasta in base all'apposito ca-
pitolato is data delli 11 nox¢mbre scorso, formato dal ministero delle inanze e vial-
bile in questa segreteria ogni giorno nelle ore d'uficio, non che negli á¾ci di prefettura
d inquelli delld.singole direzioni del lotto.

AVVERTEREE
1. La stampa annuale si calcola per registri numero 800,000 circa, corrispondenti a

numero 3000 ;Isme di carta, qd 11 prezzo trovaal ridotio a cent. Ti ogni cente regigtricolle rthpettite copertf4e.
2. I'impress comincierà al 1 gennaio 1865 e durera per angt 6, rescladibile però ad

ogni biennio a piacere soltanto dell'amministrastene appaltatrice.
3. L'Incanto avra luogo alPestlarlone della candela vergine e sotto l'esservansa delle

enni rescritte dal regolamento sulla contabilità generala dello Stato delli 13 dicem-

4. Gli asþ1ranti per essere ammessi all'asta dovranno fare un preventivo deposito di
L. 600 in denaro od in effetd dello Stato al portatore, e giustlAcare col mezzo al an cer-
tincato dell'autorità municipale la loro idonekk e conveniente responaaþllità per assumere
ed eseguire la fornitura di cui a tratta.

5. Dopo il deliberamento dovrà nel termine di giorni diect B dellberatar'o prestare
una causlone di L. 2000 In numerario ed in effetti dello Stato.

6. Tutte le apese relattre alla presente asta, contratto e cople, sono a carico del de-
liberatario.

Bologna, 23 dicembre 1886.
Per detto uffcio

Il consigitere Negr. capo
61 A. CAIIEllANO.

Sig. Panigatti dott. Glaseppe, rappresentanta la provincia di Pavia:
1L Nomina del inppleute mal Conalglio d'Atóministraslone che dere rimpiurare 11

cessante sig. cay. Gaatte dott. Giusoppe;
12. Indicazione del Alembri Êel Consiglio Generale che, giusta l'art. 5"I dello Statuto,
comano hoffsano 1861 dat loro incarien.

L'adonsan verrA in efettibilmente aperts alle ore 11 antialerldlace, aTrertendast che
ginsta 11 S' allnea delfart. 60 dello statuto, le deliberaaloni che saraans prese in questa
seconda adabansa sarango valid¶ qualunque sia 11 numero desPintervenuti,

alilano, 22 dicembre 1861.
Il Direiters

Car. CARDANI ingega. FRANCESCŒ
ft 3sgratarie

$099 Nassant dott FxozuL

COMW11SSARIATO GENERALE
DEL PRIMO DIPARTIMENTO 31ARITTIIIO

AWVISO
A termini dell'art*S5 del regolamento 15 didembre 1888 sulla contabiliti generale dello

stato, si fa di pubblica rigione, chŒ easeado 'etata presentsta'itti•mpo átite la diminu'-
stone dal ventenimo sul pressi cui venne la taoanto del 3 dicembre corrente det barata
fimpresa della provvista di metri cubi 2000 tavole pino di Riga, ascendente alla gamples-
siva somma di L 30#,000 di cal nell'avviso d'asga de119 novembre u. s per*cut 11 detto
authíontare dedetti i ribassi d'incaito'e del Tèntesluio efforto si residna a L $56,35TEG;
Si ptocedera nella asia di dePosito attigur all'Ingresso principale del reglo arsensle

maristimo, avanti il commissario generale, at reincanto di tale appallo col messo dell'6-
stinstone di candela vergine alle ore 15 meridianp del giorno 2 gennaio 1885 sulla 6480
del sovra indleati pressi e ribasd. ¡ier yederne segafre il deliberamento deomilfos f4vore
dell'uldmo e migliere offerente.
I cateoli e le condizioni 4*appalto sono vialbill premo 11 commissarlato generale In

tutte le oro d'aficta
Gli aspiranti altimpresa per essere ammessi a presentate il lorqparti:o dqvrange dppo-

sitare o biglietti della ban¢a naslonale o cedole del debito pubblico oppure numerarlo prud Yalore corrispondente al dècimo dell'ammontarè detPapilaito,
GenoŸa, 18 dicembre 18 18 Commissario at Contratti

6087 OaRIBALDL

.Per dellberaslone presa dal Consiglio di
ammtafstrazione in seduta del 21 corrente
midst i signori azloatsti sono convocati in
assemblea generate straordinarla siella sala
del teatrq Vittorio Emangele, alle ore 2 po-
meridlane di mercoledi 11 gennaio pross.
Tenturo, per discutere e deliberare sul se-
guent6

ORDINE DEL GIORNO
1. BELAZIONE del Consigilo d'ammini-

straslone sull'andamanto generale della Bo-

eletà, sulPesercizio de1Pollicina sociale, sulle
basiriguardantiladeterminazionedelpresse
det gas e provvedimenti relativi (art. Si e
58 dello statuto sociate};
2. RillNOVAZIONE del terzo del Consiglio

(art 25);
Alem#ri cessanti per i estrazione a sorte
aperata dal Consiglio in seduta del 21
dicembre in corso, a cui preseparte il
commissario gwernativo.

1. ANGI.ESlo VINCERZO, CONSiglitre,
2 Casivssio ûlovansi, a

3. Toxxasist Gronero, presidente.
3. DIMISSIONI del consigliere d'ammini-

straslone signor NovI MARTIso ed ove oc-

corra sua surrogazione.
4. CONUNICAtlONI diverse.
Per avere accesso alla sala 6 necessarlo

che i signori aslonisti si provvedano a sense
delfart. 18 deBo statuto sociale, di unoscon-
trinoche sara loro rilasciato nell'afBclo ceh-
trale delle Saoletà da domani fino al giorno

'assembles, nel quale gli scontrini s1-
o spediti presso il camerino del teatro

Vitterio Emanuele predetto dalle ore 9 mat-
tino all'ora d'lagresso.
14 dellberasloat non saranno valide (art.

16), se non interverrà la metà del socil e
non saranno rappresentati i tre decial del
capita'e sociale.
NeÏ caso snespresso, che cio6 ff numero

degli interrenuti ed 11 capitale soelale rap-
presentato non raggiungano le volute pro-
porz'Onl & Ba d'ora nuovamente convocata
1%ssembles generale degit azionisti nel tea-
/tro predetto aBe ore 2 pometidiane di Te-
andt 27 stesso mese di gennaio 1865.
In questa seconda seduta le dellberazioni

prese sulfordme del giorno sovraesteso sa-
ranno Tallde (art. 17) qualunque sia 11 nu-
mero degit intervenuti ed 11 capitale sociale
rappresentata
Glt.scontrlal d'accesso per la seconda sa-

ranno r11asciàti nel luogo e modo medesimi
stabilld per la prima convocazione,

Torino, 16 dicembre 1861.
18 presidents del Consiglio

gigg Giorgio TO¼MASINI

La sopra erfess inserzione non e¢nns efet-
thataael amn deLS6 corr., non essendo stata
presentata alla tipogroßa chs f.fle ore 9 di
mattino ge(getto giorno; non ha quindi laSo-
cista seran isatise di richiamo in proposito.

DA AWWITTARE al presente
APPARTAMENTO signorile di 14 camere

con yarli soppalchi. Vista a sidazodi, aalla
plassa, con tre entrate.

Via Milano, num. 2, piano nobile. 5291

Calzoleria Italiana
di eVERA FRANCENCO

Unico deposito di stivall caoutchour, pro-
wenienti dall'America, per uso del caccia-
tori ed ingegneri idrau'ici; tiene pure un
assortimento di gueires (aose) per i sud-
detti e cavalleri.
Via dalPaecademia delle Scienze, presso

la plassa Carignano, in Torino. 6011

glig SUOVO INCANTO

Dietro aumento del quarto el practderà
gianti il tribunale di circondario di Biella
ed alla sua udienza del 7 prossimo gennalo
a anovo incanto per la vendita4egliimmo-
bili situati in Pollone, sull'instanza del sig.
cansidico Giuseppe Plana, contro li signor
Carlo Rovere residente in Torino, come dal

bandg stampato del 9 corrente.
Stella, 28 dicembre 1864.

Regis GIc. proc.

Indipendenza Unitä

LE ALPI
GIORNAIÆ QUOTIDIANO POLITICO-ECONOMICO

cu ar-an rox-mato

Uscirà il 1.o gennaio 1865 nelle ore pomeridiane
PREZZI D' ASSOCIAZIONE

Tas'ino a densiellie e Provincie - Anno L. 32 - Semestre L. 17
Trimestre L 9.

Un numero Cent. 10 - Un numero arretrato Cent. 20.

Insersioni ; in4.apagina cent 20 per la primavolta, ecent.i5 perle successive
per egniIsnea) in 3.a pagina L. i per la prima volta, e cent. T5 per le successive.

Per le associazioni e inserzioni in Torino all'ujicio del Giornale provvisoriamente
in via delle Fmanze, piazza Carlo Alberto, n. 17, piano terreno.

In Provincia agh Uflici postali. 5901

BANCA DI CREDITO ITALIANO

Il Consiglio d'amministrazione, in conformità del disposto dell'art. 65 degli statati
sociali, ha autorizzato la discrlbuzione provvisoria di

L 3 75 per azione sulle ss'oni liberate di L 150,godimento 1.o luglio 1861
L 6 25 per azione sulle azioni al portatorealiberate diL $50, godimento 1.o la-

glio 1861.
Queste somme, in conto del dir'dendo '881 ed in ragionede150g0 soi Terasmenti fatti,

saranno pagate a parstre dal 2 gennaio 1865:

In Torino presso la sede scelale, via Teatro d'Angennes, n. 3i;
In Napoli presso l'agenzia della Banca del Credito Italiano;
In Firenze presso i sfgg Emanuele Fensi e Comp.;
In Genova presso i sfgg. fratelli Cata'd ;

In Milano presse 11 signor Amb. Uboldi fu Giuseppe;
Ig Ginevra presso i signori Lombard Olier e Comp ;

In Parigi presso la Società generale di tredito Industriale e commerciale.
Glas

SOCIETA ITALIANA 01 MUTUO SOCCORSO
CONTRO

I DANNI DELLA GilANDINE
residense in MIL&NO

AV VISO

Essendo andata deserta per mancanza del attmero legale degl'interrenati, l'adanansa
del Consiglio Generale che era convocata pel g'orna d'oggi, Tiene riconvocata l'As·
sembles pel giorna di martedi 3 p v. gennaio 1863, nel solito locale della sociath di
Incoraggiamer.to di Scienze, Lettere ed Arti, via del Durino, n. 22, allo scopo di dellbe-
rare sugil oggetti posti sil'ordine del giorno del precedente aviko e che qui si ripetono
a migliere notizia dei signori soci deputati:

1. Nomina del PresidentedelfAssembles;
2. Rapporto del Direttore sull'andamento economico dell'eseËcizio 1861;
3. Rapporto del consiglio d'Ammin:strazione sulle misure amministrative adottate
nell'esercisio 1861;

6. ComuotcazIcne del m'nisteriale decreto 13 settembre p. p., n. 3388, col quale si
d chiara non atamessa la proposta fatta nelfultima Assembles dal seclo sig. dois.
Ctsare Tubertini, di modilicare cioè l'ultimo a!!aes dell'art. 80 dello fitatuto;

5. Proposta fatta dal accio sig. datt. Della-Vedova nell'ulttma Assemblea generale e

da essaapptggiata, di proyvedere, cioè: a per un assestamento, in sia di massima,
e per la flappresentanza tanto aell'&n.ministrazione, quanto per la nomlaa,della
a t ommisalone per la tariffa; •

6. Proposta fatta cat sullodato s>clo s g. Della-Vedova nelfaltima Assemblea gene-
rale e pure da e<sa appoggtta, nel seguenti terminl: • Qualunque proposta di mo-
a dificazione dello Sta:uio (art. 58, abn-a 2), non potrà esser presa che allorquando
a l'Assemblea e in numero legale (art. 60); •

7. Rapporto della Commissione di hevls'one del bilanelo c3nsuntivo 1863;
8. Nomina della commissione per la Revisione del bliancio cons:tutirq 1861;
9. Nomins della commissione per la formazione della Tarilla che deve aver effetto
nell'anna 1803 e relatito maudato;

10. Nomina del stemb:I del Consiglio d'Amministrazione che devono rimpiassare:

a) 11rinunciante signor comte Francisco Taratl, rappresentante la y urinett ?
M lano; •

b) I cessanti a termini dcl'art. 62 dello Statute:
Sig doit ilesto.è cav. G osannt, rappres aute la provinola di Como:
Sir. Cusani confalon:eri marchese Ferdinando, rappresentante la provincia di
Ferrara;

R1718TA DEI CM10NI ITAL1Alil
Baccoltadistuditsgfstatiried amministratial

ANNO Y - 1865

Si pu66tica sila ßae ¢'ogni sasse la fasel¢oli
di paging 174 sirca

Essacontiene parecchi attadÏ or>ginali so-
gli argomentt legislaílvt ed amministratirl
pló opportuni, naa raccolta dl maselœe di
giarleprudessa ammiaistrastya, varie biblio-
graße, la cronaca comunale e prosinciale che
segue coHa magjgiore diligensk I'andamento
delle nostre amministrazioni localt acco-

gHendo anche le notizie che intorno ad
esse sono mandato dat magistrati e daliq
autorità del Comuni e delle Provinele e un

coploso bollettino di circolari m1nlaterlaH.

L'essociazions costa La. 20 attanne

Al sindaci e agli altri capi d'amminirtra-
zioni cAe desiderano di coneseere la Rarsta
prima di pigliarne fassociazione so.o sys-
diti dus faselosti consecutivi senza spesse
senza impegno, purcha nel caso che poi non
si associno il rimandino in 6uono stato.

Dirigersi con lettera affrancats al diret-
tore deBa Rivista del Comsat Italiani. -

Torino, Tia Santa Pelagla, nam. 31. 5396

. Comµgnia Rçale
DELLE

WERROVIE SARDE

¾ notlica cha 11 Consiglio d'Amalatstra-
rione, nella sua seduta del 29 nIttmo scorso
novembre, ha dellberato di chiamare il
terzo versamento in L. It. 15 per cadana

astone, daefettuarsientro illgennato pres-
simo venturo.
Il pagamento dovrà farsi presso i s'gnori

fratell! Leonino di pavid, in Genova, od al-
Put!Icto della focieth in Cagliari, soit de.
daztene del semestre intereset al 6 O/0 a
tutto 11 31 corrente dal versur.enti di 150
lire già efettuati.
Clasta 11 disposto degli articoli 183, 166,

166 e reguenti dello Statuto soolale, I ritar-
dataril sono pass!bili delfinteresso del 10

pEr Of6 e perdono Il,diritto alle astoni, se
i versamenti non sono esegalti entro il ter-
mine ivi stabilite.
Torino, 8 dicembre 1861.

Pei Cons là d'Amministrazione
18 ario inTtalis

5841 N. RONTECCilL

60fli AGCIUNTA DI COGNO3]E

11 Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti con suo decreto in data del 0 nyag-
gio prossimamente passato, in seguito alla
domanda di Nicola Bardossia, di Galatina,
della Terra d'Otranto per autorizzazione
al di lui Oglio Francesco di àggiungere al
proprio cognoine quello di Spailuto, fece
facoltà al suddetto signor Nicola Bardossia
di pubblicare la detta domanda a termini
di legge.

6113 AUMENTO DI SESTO.
It tribunale del circondarlo di Novara,

con sentenz.1 di leri, pronunclara il dellbe-
ramento degli stab!11 seguenti, nel giu licio
di espropriazione forzata prothosso da Cse-
tano Paleone centro 11 fratelli e sorelle Bar.
bag!!a, da Romagnano:

Lotto I. Cass civile, posta nell'abitato di
Romagnano Sesis, composta of varit mem-
bri, con corte, pozzo, ecc , ed a tre plani,
al civico n. 203, della suocrBelo di nre 3,
coll'estimo di scudi 2, 5, 6

Lotto 2. Cass rust!cs, pure in dettombi-
tato di Romagnano, e composta pure di varil
membri, con cortile, tettoia, cec., ed a due
plauf, al clyteo n. 205, delfarea di are 1, 90,
coh'estimo di scud! 1, 5, f.

Lotto 3. Vigns, in territorio di Roma-

gaano, regione Brions, di are 73, 33, 24,
con scudi 157, i, 7.

Lotto I. Vigns, ivi, di are 50, 92, 70,
con scudi 110, 5, i.

Lotto 5. Vigna, fri, di are 83, 58, con
sendt 159, A, 8.

Lotto 6. Vigna, 171, di are 65, con scudi
113, 5, 7.

Lotto 7. Visna, lyi, di are 5, 78, con
scadt 11, 8, S.
Lt sudescritti stab'U weenero incantati e

delliserati nel modo'aeguentet il lotto 1 IR-
cantate per L. 2000 fu deliberats-41 causi-
dico Francesco Milanesi per L 9010, B lotto
2 incantato þer L 1000 in dellbersta à
Giuseppe Torelli per L 2500. Il lotti 3, 4,
5, 6 e 'l incantati per L. 1806, L 1200.
Ll1500, L.1500 ok 150, Tennero dellberati
a Francesco nino18 per L 1830, p 1230,
h 1550, L 1550. i.. 160.
H termine attle per fare l'auments del

sesto o del mezzo sesto, saade cal giorno 7
dÿl prossimomese di genaste,
Novara, il dicembre 1861.

Picco regr.

6101 REINCANTO
dietro aumento di mezzo septo.

AN'adienza del tribunale del circon ario
di Cuneo delli 13 gennsio p. T., ore 11 pre.
clae del mattino, si procederà al pubbUco ,
nuovo facanto e conseguente dellbert to
degli stabili alk spettanti alli ascerdote on
Giovanni e Matteo fratelli Giordans, I se-
condo come interdetto provvisto di tatore
la persons del primo, residenti a San Ber-
nardo di Carrasca, e posti detti stab!h sul
terrltorie di Bernesso.
I medesint vennero posti in rendits per

via di spropriazione forzata promossa dalla
algnora Giuseppina Lovera, qual tutrice del-
l'interdetto di let marito Luigt Bessone, re-
sidente in Cuneo, e con sentensa del lodato
tribunale in data 80 novembre altimo pas-
sato, de!iberat! In 5 distinti letti al E0gQfDil
Ind!Tidal, cice:
Al sig. Wlchele Macario fu Lorenzo, nato

e realdente in enneo, 11 letto primo per li
somma di L 12,500.
Alla signora Felteits levert fu notato Pe•

lice, nata a Coneo, magile di Arnaud Fran-
eeseo fa Spirito, nato a Bernesto, ove en-
trambt ris'edono, assistits dal detto di Iet
saarito, 11 lotto s,condo per la sommi di
L. 5500 ed 11 lotto_terzo per la soaims di
L 3500.
Al sig. Giuseppe Chesta del Tirento 014-

como, nato o residente a Bernerso, 11 lotto,
quarto per la sarnma di L 5300.
Ed alli sgueri Arnand Francesco fu spf-

rito e Mattalla Glaar m9 fu Piet*o, residenti
a Bernezzo, in comantone tra loro, il lotto
quinto per la somma 41 L. SSIO.
Dietro autorizzazions rilasetets dal tribu-

aale predetto, cou suo decroto 9 corrente
dicembre delfaumento del rolo metro sesto
af prezzt sudatti, il s'g. barone Feitetano
Rieci Desferrer, residente in caneo, con
atto passato alla segretoria del tribunale
stesso, face Paumento del mezzo sesto al
prezzo di tutti i lotti, portsadone 11 prezzo
a L 11,500 pet letto primo, a L 5960 pet
letto secon lo, a L 8800 pel lotto terso, a
L 5960 pel lotto quarto ed a 6 3250 pel
lotto quinto, costituendo in suo procuratog
11 causfdico Giuseppe Bessone, di runen.
Con decreto pol del sig. prosidente dei lo-
dato tribunale In-data 18 andante deem-
bre, pel nuovo incapto degli statill del quait
at tratta e sul pozzi co:re sovra aumentett
el cfrerti, veune fisnia l'udf =nra sovra to-
dicata e si mandð al segretario di formare 11
nuovobando:enalechevennecompilatocolla
data dello stesso g orno 16 e che à visibile
nel:a segreterla ruddetta e nelfußlclo del
procuratore ikssone.
Cuneo, 11 22 dicembre 1884.

Galllan sost. Dessane proc.
6123 NUOVO INCANTO
Gorint Giovannt Battista realdente in Van.

some avendo fatto l'aumento del mezzo sesto
sul prezzo di L 800!0, cui Venne delibe-
rato 11 letto qwto det ben! 8 å propril del
car. Claseppe Caccia di Sillarengo, 11 prist;
dente del tr,bunate d Novara Assò Vaitenra
del 20 det prossima gennaio per 11 nu>vo

incanto da seau re sotto le stesse condialout
del primo del.beramento ad ocectione del
deposto che fu portato a L 7000.
Navara, 25 dicembre ISOL

* Avr. Maderna proe.

Torino, Tip, 0. PAVALE e Co-p.


